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RISPOSTA Davvero quello che viene da pensare guardandolo men-
tre pateticamente insiste a parlare, a lamentarsi, a sorridere, a dire battu-
te, a lanciare anatemi o volgarità contro i suoi nemici immaginari, è che
la chirurgia plastica peggiora i problemi estetici e quelli psicologici di
chi va avanti con gli anni. «Comprensibilmente, ci scrive G. Ferrara, non
ci piace che la nostra vita finisca, non ci piace che la nostra esistenza sia
a termine perché la maggior parte di noi umani non ha forza sufficiente
per accettare di esistere solamente per un periodo di tempo» e il proble-
ma della decadenza di Berlusconi forse è tutto qui, in questa sua difficol-
tà ad accettare il limite perché nessuno può (avere o fare) tutto o esiste-
re per sempre. Per questo, credo, lui sogna di poter sconfiggere il cancro
(la morte) e per questo non lascerà spontaneamente la politica: l’unico
luogo umano in cui, nutrita dall’adulazione dei cortigiani (il povero Ca-
pezzone, il povero Bondi, e Fede e Minzolini e tanti altri), l’illusione
dell’indispensabilità e dell’immortalità può essere mantenuta. Evitando
il confronto, duro ma sano, con la realtà.

Meno capelli, occhiaie profonde, naso più ingombrante, labbra ormai
quasi inesistenti, pelle flaccida, una cascata di rughe e, sarà il confron-
to con gli armadi che La scortano in ogni occasione,ma sembra persi-
no rimpicciolito. In altezza, però, non in larghezza. Ascolti un consiglio:
molli la politica, ascolti i segnali che Lemanda il suo fisico.

GIANLUCA DALUISO

Nel nome di Paolo
Borsellino

Ho17anni,mi sonoappenadiploma-

to, faccio ilgiornalistafree lanceeso-

nounattivistadel“Popolodelleagen-

de rosse”. Sononatoappena26gior-

ni dopo la strage di via d’amelio che

segnò uno dei momenti più terribili

per l’Italia intera. Adesso sono tra-

scorsi 18 anni da quella data, dalla

morte di Paolo Borsellino, l’amico di

Giovanni Falcone, il servitore dello

Stato che mori insieme agli uomini

della sua scorta da martire cristiano

della giustizia. Ho molto fiducia nel-

l’onestà e nelle capacità di quei magi-

strati, che da Palermo a Caltanisetta,

daFirenzeallaSuperProcuraNaziona-

le, stanno conducendo queste indagi-

ni, e so che noi, italiani onesti, dobbia-

mo stare vicino a questi magistrati,

nondobbiamofarli sentire soli, abban-

donati a una politica sciacalla nei loro

confronti, dobbiamo far vedere che ci

siamoe che vogliamoche sia rispetta-

to un nostro diritto importantissimo,

cheèquellodi averegiustizia. Io conti-

nuerò semprea rivendicarequestodi-

ritto, insiemeatuttequellepersoneco-

meSalvatoreBorsellino,perchélodob-

biamo ai nostri morti e a tutte quelle

persone che nonostante non ci fosse-

ro speranze hanno continuato a com-

battere perché credevano nello Stato.

Costruendo una rivoluzione senza

spranghe e senza armi, una rivoluzio-

neculturaleemorale,persmuovere le

coscienze degli italiani. Quindi noi og-

gi, inquestogiorno,possiamo,dobbia-

mo urlare che Paolo Borsellino e tanti

altri non sono morti, che è inutile che

ogni anno i politici vadano in via

d’Amelio per assicurarsi che lo siano,

loro nonmorirannomai, continueran-

no a a vivere dentro ognuno di noi.

Questo è il link del mio contatto Face-

bookperchiunquemivogliacontatta-

re

http://www.facebook.com/profile.

php?id=1203548369

ANGELO FERRARA

La battaglia sulle
intercettazioni non è finita

Sentendoil lamentodiCesaresucome

stanno andando le cose con lemodifi-

cheaccoltedalgovernosul caso inter-

cettazioni, eroquasi felice. Poi leggen-

do il fondo di Concita del 21 luglio ho

capitomolte più cose. Sonod'accordo

conlei: ilproblemanonèsepubblicare

omeno le intercettazioni,ma il poterle

effettuare senza lacci e lacciuoli che

tutt'ora sono in essere nel progetto di

leggepropostodalGovernostesso. Se

per esempio non puoi intercettare e

quindi non ci saràmodo di scoprire le

ruberiedellacriccaoledevianzeistitu-

zionali condottedai nuovi adepti della

P3, non ci sarà nulla da pubblicare.

CONFEDERAZIONE SINDACALE AUTONOMA

DI POLIZIA

Il Consap non può
manifestare

La Questura di Roma con formale

provvedimentodell’UfficiodiGabinet-

to,datato20luglio2010,havietatoal-

la Confederazione Sindacale Autono-

madiPolizia (CONSAP), organizzazio-

ne sindacale maggiormente rappre-

sentativadellaPoliziadiStato,dieffet-

tuareinconcomitanzaconaltre inizia-

tive di protesta, un sit-in e un volanti-

naggio di protesta contro la legge fi-

nanziaria dinanzi al Ministero dell’In-

terno.Con il suddettoprovvedimento

ilQuestorediRomahavoluto impedi-

re che la voce dei poliziotti della Con-

sap, non di facinorosi estremisti, arri-

vassealle orecchie delMinistroMaro-

ni.Un fattogravissimo,hadichiarato il

Segretario Generale Nazionale, Gior-

gio Innocenzi, che pregiudica il diritto

di libertà di pensiero ed espressione

costituzionalmentericonosciutoatut-

ti i cittadiniequindiancheaipoliziotti.

La Consap non intende assolutamen-

te tollerare comportamenti zelanti ed

arroganti da parte di chi non si com-

porta da servitore dello Stato, forse

nella speranzadi futuri riconoscimen-

ti.LaConsappresenteràricorsoavver-

so il provvedimento di prescrizione

emesso dalla Questura di Roma.

ASCANIODE SANCTIS

I derivati e il Pil

L 'ammontaremondiale dei derivati è

dell 'ordine di 6oo.ooomiliardi di USD

corrispondente a circa 90.000 US$

per ognunodei 6,8miliardi di abitanti

delglobo,bambini inclusi. Tale impor-

to che era sette volte il PIL mondiale

nel 2007,oggi èpiùdidieci volte il PIL

mondiale ( 56.800MdiUS$nel2008)

che per l' 80% è dato daUsa, Canada,

Europa e Giappone Mentre la patata

bollente tradizionale passa di mano

daunoall'altro,marestasemprequel-

la anche se aumenta la velocità dei

passaggi, infatti, con i derivati la pata-

tacrescesempredipiù.Occorrerebbe
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